
 

 
 
Finmeccanica ha un ruolo di primo piano nell’industria mondiale dell’aerospazio e difesa ed è presente nei grandi programmi internazionali del settore con le proprie imprese 
e attraverso partnership consolidate in Europa e negli USA. Leader nella progettazione e produzione di elicotteri, elettronica per la difesa e sicurezza, velivoli civili e militari, 
aerostrutture, satelliti, infrastrutture spaziali, sistemi di difesa, è il primo gruppo italiano nel settore dell’alta tecnologia. Finmeccanica vanta anche asset produttivi e 
competenze di rilievo nei settori Trasporti ed Energia; quotata alla Borsa di Milano, opera attraverso società controllate e joint venture. Impiega oltre 73.000 addetti, più di 
12.600 dei quali negli Stati Uniti, circa 10.100 nel Regno Unito e oltre 3.600 in Francia. Per mantenere e sviluppare la propria eccellenza tecnologica, il Gruppo Finmeccanica 
impegna in Ricerca e Sviluppo risorse pari al 12% dei ricavi. 
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Telespazio partecipa al convegno “Lo Spazio, un’opportunità per le PMI” 

 
Oggi, all’interno del Salone Internazionale sui Servizi, le Applicazioni dello Spazio e le 

Telecomunicazioni Integrate, SAT EXPO 2010, ha avuto luogo il convegno “Lo spazio, un’opportunità 

per le PMI.”, un incontro tra le associazioni dello Spazio, ASI, ESA e l’Industria Aerospaziale.  

 

Telespazio, una joint venture tra Finmeccanica (67%) e Thales (33%), ha sottolineato le grandi 

prospettive che l’industria aerospaziale offre alle Piccole e Medie Imprese. Mentre le grandi aziende 

riescono a catalizzare la domanda di un prodotto nuovo e altamente tecnologico proponendo soluzioni 

innovative e creando, dunque, la domanda attraverso risposte di competenza pratica e applicativa, le 

PMI sono in grado di ricoprire ruoli cruciali all’interno dei programmi gestiti dalle grandi imprese in certe 

aree tecnologiche specifiche. In questo modo, le PMI prendono parte al processo complessivo di 

innovazione tecnologica e adeguano il proprio livello di competitività anche grazie ad un approccio 

dinamico e flessibile. Telespazio, ad esempio, attraverso la sua partecipazione a grandi programmi 

spaziali come Galileo, EGNOS, GMES e COSMO-SkyMed, e alla partecipazione al consorzio di ricerca 

Radiolabs (insieme alle Università di Roma e L’Aquila), alla Fondazione Torino Wireless e al progetto 

Lazio Connect, funge da catalizzatore per le PMI dei territori su cui opera. 

 

In particolare, in Abruzzo dove è in via di completamento uno dei Centri di Controllo della costellazione 

Galileo presso il Centro Spaziale del Fucino, Telespazio genera opportunità nel settore dell’indotto, della 

ricerca e dell’università nel campo dello sviluppo di applicazioni e servizi innovativi nel campo della 

navigazione e posizionamento satellitare. 

 

Analogamente, il Centro Spaziale di Matera, specializzato nel settore dell’Osservazione della Terra, offre 

interessanti opportunità per le PMI e le università per sviluppare prodotti applicativi di supporto al 

controllo del territorio e per la protezione dell’ambiente.  

 

 

 

 

 

  


